
Mozione a sostegno della candidatura del sen. Ignazio 
Marino a segretario del Partito Democratico

 

Comunicato stampa
 

Anche  a  Savona  si  è  costituito  i  l  comitato  a  sostegno   della 
mozione di  Ignazio Marino quale segretario nazionale del  Partito 
Democratico.

La nascita è stata difficoltosa,  dovuta ai  tempi ristretti  della presentazione 
pubblica del senatore Marino e della convocazione dei congressi dei circoli 
savonesi.
E’ un       fatto   che tutti i dirigenti savonesi più “influenti” siano già schierati da 
tempo con le mozioni Bersani e Franceschini e i mezzi per l’  informazione 
agli iscritti  siano, dunque, sproporzionati.
Tuttavia  i  segnali  d’interesse  provenienti dalla società  civile,  dal  mondo 
culturale e scientifico ci  fanno ben sperare per le elezioni  primarie che si 
terranno dopo la fase congressuale interna al PD.
Siamo convinti che ci sia una richiesta enorme di cambiamento e di chiarezza 
nelle posizioni culturali, politiche e sociali del PD. 
Se 4 milioni di italiani non hanno più votato il PD ci sarà un motivo.
Il popolo della sinistra e del centro sinistra vuole posizioni chiare e proposte 
su  come uscire  dalla  crisi,  sulla  tutela  del  territorio  e  dell’ambiente,  sulla 
politica energetica con un no chiaro al nucleare, sulla scelta dell’economia 
“verde” come strumento di rilancio dell’economia nazionale e anche locale, 
scelta che gli Stati Uniti di Obama hanno intrapreso con forza e coraggio.
Il PD deve decidere se essere una forza democratica che fa della tutela della 
laicità  dello  stato  italiano  uno  strumento  di  garanzia e  libertà  per  tutti  i 
cittadini.
E ancora, vogliamo che in Italia e nella nostra provincia si affermi il sistema 
del merito combattendo con chiarezza  il metodo delle raccomandazioni, ad 
ogni  livello:  nelle  professioni,  nel  mondo  del  lavoro,  nella  politica  e  nella 
pubblica amministrazione.
Aspettiamo  con  fiducia  le  elezioni  primarie  aperte  a  tutti  i  cittadini,  nel 
frattempo  abbiamo  bisogno  però  di  crescere  dentro  il  PD,  per 
questo lanciamo un appello a tutti gli iscritti che si riconoscono in 
queste proposte di andare nei congressi di circolo e votare per la 
mozione  Marino, per  chi  vuole  aiutare  concretamente  è  possibile 
contattarci alla mail savonapermarino@gmail.com.



Il coordinatore provinciale della mozione
Lorenzo Frixione

 

 

Ps: ha  aderito alla  mozione Marino di  Savona  Giovanni  Durante,  
presidente  provinciale  ARCI,  il  quale  si è  iscritto  l’ultimo giorno  
utile,  mosso  proprio  dai  contenuti  della  mozione  stessa. Se 
ritenete opportuno v’invitiamo a  contattarlo per  approfondirne le  
ragioni.
 

Dal programma di Ignazio Marino riportiamo:
 

L’Italia ha bisogno di un Partito Democratico.
Un partito che riparta dalle persone. Dalla qualità e dai bisogni delle loro vite, e anche dalle loro
attese e speranze.
Un partito che abbia una direzione politica chiara, frutto della partecipazione dei suoi aderenti e  
dei
suoi sostenitori.
Un partito che abbia una linea verticale a doppio senso, dalla base dei suoi iscritti alle figure di
riferimento politico nazionale, e conosca anche una dimensione orizzontale, di scambio e
collaborazione tra i territori, i circoli, le amministrazioni locali, condividendo
le buone pratiche. Non gerarchie, insomma, ma rapporti e relazioni.
Un partito libero dalle correnti, che abbia un assetto federale, riconosca l’autonomia dei territori e  
dei
circoli e la sostenga con risorse adeguate.
Un partito che sappia coniugare strumenti moderni e antiche modalità di relazione, che sappia
rinnovare un messaggio di coinvolgimento, di partecipazione, di apertura alla società.
Un partito che non sia centralista né autoreferenziale.
Un partito che non sia di nessuno, perché è di tutti coloro che ritengono di poter partecipare alla 
sua
vita democratica.
Un partito esemplare che pratichi le cose che dice, che si assuma la responsabilità di quello che
propone, che sia riformista prima di tutto di se stesso.
Un partito aperto, trasparente e credibile come vorremmo che fosse l’Italia.


